
Dipartimento Assistenziale Integrato Salute Mentale e Dipendenze Patologiche 

13 Giugno 2024 dalle 14.30 alle 17.30 - Seminario on line  

LIBERTÀ VIGILATA E PRESCRIZIONI:  
LA PRESA IN CURA DEL PAZIENTE AUTORE DI REATO E LE RESPONSABILITÀ CONDIVISE  

Informazioni e modalità di iscrizione  

Responsabile Scientifico: Giuseppina PAULILLO, Fabio DITO 

Segreteria Organizzativa: Ufficio Formazione DAI-SMDP sdellapina@ausl.pr.it 

Evento accreditato ECM (5,4): Medici, psicologi, infermieri, educatori, TeRP È prevista la partecipazione di Assistenti Sociali e OSS.  

Crediti erogabili solo ai professionisti che esercitano in Regione EMILIA-ROMAGNA 

ISCRIZIONI  

 DIPENDENTI SSR: Iscrizioni da Portale dipendenti > Sezione Formazione > Corsi prenotabili 

 NON DIPENDENTI DEL SSR: tramite portale SOLE  https://portale-ext-gru.progetto-sole.it/ o tramite mail a Segreteria Organizzativa 

Collegamento a piattaforma ZOOM: https://ausl-pr-it.zoom.us/j/98704233148?pwd=TWxHZ0pnYmtsQkxxQ3J2VXVqWjlpQT09 

ID riunione: 987 0423 3148  Codice d’accesso: 065900  

PROGRAMMA   

14.30 INTRODUZIONE AI LAVORI A CURA DI: 

   Giuseppina PAULILLO, Direttore UOC Residenze Psichiatriche e Psicopatologia Forense DAI-SMDP Ausl Parma 

   Fabio DITO, Psicologo Psicoterapeuta UOC Processi di Cura in Salute-Contesti Detentivi DSM-DP Ausl Modena 

 RELATORI: 

  Monica MOSCHIONI, Avvocato del Foro di Parma 

  Clara PELLEGRINI, Psichiatra CSM Est, DAISM-DP Ausl Parma 

  Ilaria DE AMICIS, Psicologa UOC Residenze Psichiatriche e Psicopatologia Forense DAI-SMDP Ausl Parma 

  Valentina D’ACCARDO, Direttore UIEPE Bologna 

  Mara GARBI, Psichiatra Ausl Piacenza 

17.00 DIBATTITO E CONCLUSIONI 

   Pietro PELLEGRINI, Direttore DAI-SMDP Ausl Parma 

La legge 81/2014 stabilisce in via preferenziale, anche in via provvisoria, l’applicazione nei confronti del paziente autore di reato della libertà 

vigilata, che può svolgersi in contesti attigui a quelli di vita e familiare.  

L’applicazione della misura di sicurezza della libertà vigilata sul territorio, a domicilio o in comunità residenziale, ai sensi dell’art.228 c.p., consente 

di attuare un percorso terapeutico riabilitativo adeguato, gestito dal Dipartimento di Salute Mentale e delle Dipendenze Patologiche, del cui 

andamento deve essere data comunicazione periodica all’autorità giudiziaria procedente. Permette anche, attraverso il sistema di specifiche pre-

scrizioni modulate sulla base della pericolosità del soggetto, di garantire la sicurezza sociale attraverso un attento monitoraggio dell’autorità 

incaricata alla vigilanza.  

I problemi più frequenti derivano dal prolungarsi smisurato della misura della libertà vigilata, che non sottostà ad alcun termine massimo, con il 

rischio di ripetizioni di proroghe di inserimenti in contesti comunitari sui quali sarebbe opportuno un maggior controllo. Frequentemente le proroghe 

sono disposte non tanto per la presenza di indicatori interni ed esterni di pericolosità psichiatrica ed in ragione di una valida argomentazione in 

punto di pericolosità sociale, ma per richieste dei curanti volte a garantire adesione alle cure.  

Il seminario intende affrontare le criticità operative relative ad un dialogo continuo e proficuo tra i Servizi di Salute Mentale, la Magistratura e tutti 

gli organismi coinvolti nell’esecuzione della misura di sicurezza non detentiva.   

https://ausl-pr-it.zoom.us/j/98704233148?pwd=TWxHZ0pnYmtsQkxxQ3J2VXVqWjlpQT09

